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Ze richieste della Lega 
Il difensore dell'ordine costituito 

« Sparammo 
come si usa» ,.» 

Dalla nostra redazione 
X MILANO, 24. -

< Io sono qui per illumi­
nare la giustizia > — ha an­
nunciato il dottor Giulio Ca­
fari - Panico, ex . capogabi­
netto del questore di Reg­
gio Emilia. Alto, grigio, di­
stinto. comodamente seduto 
con le gambe accavallate 
di fronte al presidente della 
Corte, ti dottor Cafari rap­
presenta ti gentiluomo of­
feso nel processo per i fatti 
di Reggio Emilia. Il reparto 
della Celere da lui coman­
dato lui ucciso quattro gio­
vani nel luglio del '60, ma 
egli non comprende come si 
possa considerarlo respon­
sabile: la polizia ha fatto 
solo « quello che si usa ». 

Il 4 luglio c'era un as­
sembramento • attorno alla 
sede del MSI. La polizia la 
difende. < Si è cominciato 
a disperdere la folla — nar­
ra il Cafari • — con le ca­
mionette e con i manganel­
li, come si usa >. Tre giorni 
dopo tutta la città era in 
piazza per manifestare con­
tro il congresso fascista. Il 
capogabinetto perlustra le 
vie, scorge gruppi di sei o 
sette persone ferme, chiede 
spiegazioni e si sente rispon­
dere: « Siamo liberi cittadi­
ni e stiamo dove vogliamo ». 
Risposta oltraggiosa, accom­
pagnata da sguardi cupi e 
< minacciosi >. Qualche ora 
dopo, la Celere spara raffi­
che di mitra, naturalmente 
in aria, come si usa, e quat­
tro giovani cadono morti, 
altri due gravemente feriti. 

Chi ha ordinato di spara­
re? Nessuno. Il dottor Ca-
fari-Panico, come si usa, 
non ha mai preso una simi­
le iniziativa. Al contrarto, 
si era fatto rauco a forza dt 
gridare < non sparato e 
doveva ricorrere ai gesti per 
indicare ai suoi uomini di 
tener le armi diritte, punta­
te verso il cielo, affinché 
non succedessero disgrazie. 
Se avessero sparato tutti 
assieme chissà cosa s a r e b ­
b e successo; magari si sa­
rebbero / e r i t i fra loro e 
questo non si poteva pro­
prio permetterlo. E' vero 
che, nei giorni seguenti, al­
cuni m e m b r i de l reparto di­
chiararono, sfidando le ire 
dei superiori, che il dottor 
Cafari aveva perso, oltre la 
voce, la testa e che a gesti 
indicava i bersagli e non la 
volta celeste. Ma questo 
l'imputato non lo capisce 
proprio: lui era lì per por-. 
tare la pace e, come premio, 
si prese prima un sasso nel 
mignolo della mano destra 
(gli fece male per due me­
si) e poi l'accusa d i omici­
dio colposo. Eppure i morti 
e i feriti ci sono. Da dove 
vengono? Mistero. Quando 
tornò in caserma non sapeva 
nemmeno (roba da non si 
credere, afferma ) che ci fos­
sero dei caduti. Infatti è dif­
ficile crederlo, ma se si c«/-
tntneta a dubitare della buo­
na fede degli ufficiali della 
polizia dove va a finire l'or­
dine costituito? 

Comunque • sparato si è 
sparato. Perché? Qui le cose 
si fanno ancora più. oscure. 
I manifestanti tiravano sas­
si. E va b e n e . Qualcuno 
avanzandosi fino a dieci me­
tri dallo sbarramento, qual­
cun altro da cento metri d i 
distanza, come un campione 
ol impionico de l lancio del 
peso. Ma il reparto non era 
affatto bloccato e incalzato. 
Sul posto, a quanto narra lo 
stesso dottor Cafari, arriva­
no per b e n tre volte colon­
ne di carabinieri di rincalzo 
e se ne vanno: segno evi­
dente che la situazione non 
era poi cosi tragica. Il com­
missario stesso aveva un ca­
mion a disposizione, ma que­
sto camion scompare miste­
riosamente e non si riesce a 
c a p i r e c o m e e perché egli lo 
rimandi in caserma vuoto, 
invece di usarlo per portare 
i suoi u o m i n i in salvo. Se­
gno evidente che non ce 
n'era bisogno. Il pericolo 
per le forze d e l l ' o r d i n e era 
tale da obbligarlo a far fuo­
co sulla folla? Mainò. * Ri­
tenevo che una * azione a 
fuoco in aria, a scopo inti­
midatorio, fosse sufficien­
te* — assicura l'imputato. 
Quindi i quattro morti fu­
rono, come si usa, perfetta­
mente gratuiti. 

E allora? Allora b i sogna 
tentare di immaginare co­
me ragioni questo poliziot­
to che si presenta oggi in 
grigio davanti al giudice, ma 
che comandava le cariche in 
doppiopetto b l u . Quando 
passeggia per Reggio Emi­
lia egli non vede che genie 
in attitudine < non pacifi­
ca ». Come manifesta que­
sta a t t i t u d i n e ? Con lo sguar­
do! Questa gente che si ri­
fiuta d i s o r r i d e r e alla poli­
zia, che « marcia cantando » 
e che afferma ti proprio di­
ritto « I l i b e r o passeggio i 

« il n e m i c o » contro cui si 
marcia come in guerra « per 
raggiungere l'obiettivo pre­
fisso », cioè il centro della 
piazza. In guerra non si fan­
no complimenti: si spara e si 
uccide. La polizia a Reggio 
spara e uccide: contro ra­
gazzi che tiravano sassi (e 
bottigliette vuote), ma che 
erano « comunisti », accusa­
vano il governo e quindi do­
vevano venire manganellati, 
come si usa, arrotati dalle 
camionette, fucilati a san­
gue freddo. 

Questa è la logica del po­
liziotto che cita la Costitu­
zione solo per giustificare 
il regolamento di Pubblica 
sicurezza, ma ignora che il 
diritto di protestare, di ma­
nifestare è un diritto demo­
cratico e costituzionale. Eglt 
esegue gli ordini. Spara se 
gli si comanda di sparare, 
ignora se sia bene o male. 
ma sa soltanto che questo è 
l'uso secondo cui l'Italia è 
stata ' governata prima da 
Mussolini e poi da Scelba e 
da Tambroni. E, del resto, 
non è il solo a crederlo. Ba­
sta considerare la cortesia 
con cui iè trattato in Tribù- ' 
naie i per rendersi ' conto 
che, nonostante tutto, egli è 
un personaggio di riguardo, 
il custode della legalità dei 
benpensanti, la vittima, tut-
t'al più di un incidente 
professionale: Come è ap­
punto nell'uso. 

Rubens Tedeschi 

sparare ma 
non vide i morti 

Egli è imputato di quattro omicidi colposi 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 24 
Il dottor Giulio Cafari Panico. 

commissario capo di P.S., è at­
tualmente in servizio a Sondrio. 
Nel 11)60 era a Reggio Emilia. 
capo di gabinetto di quella que­
stura. E' comparso davanti ai 
giudici della Corte d'Assise di 
Milano per rispondere di «quat 
tro distinti omicidi colposi, per­
chè, quale commissario di P.S 
dirigente di un servigio di ordi­
ne pubblico, in occasione di di­
sordini di piazza, ordinava agli 
agenti posti alle sue dipenden­
ze di fare uso delle armi da 
fuoco, omettendo, per impru­
denza, negligenza ed imperizia, 
di prescrivere le modalità e 
l'uso delle armi stesse (genere 
di armi da usare e direzione 
del tiro) e provocando così per 
l'uso indiscriminato delle armi 
da parte di alcune guardie, la 
morte di quattro persone e pre-
eisamente di Emilio Reverberi, 
Ovidio Franchi, Lauro Ferioli 
e Marino Serri -. Il comissa-
rio Cafari deve rispondere. 
inoltre, di - tre distinti delitti 
di : lesioni • colpose gravi per 
avere, nelle stesse condizioni di 
tempo e di luogo e colle me­
desime modalità, cagionato a 
Grisendi • Brenno, lesioni gua­
rite in giorni 185 con postumi 
di natura permanente e peri­
colo di vita; a Giovannetti Be­
nito una lesione guarita in gior­
ni 60 con postumi di indeboli­
mento permanente della funzio­
nalità intestinale e a Cottafavi 
Giuseppe una lesione guarita in 
giorni 30, con indebolimento 
permanente della funzionalità 
dell'arto superiore sinistro*. 

Senato 

governo 
risponde 

troppo tardi 
Polemiche sulle interrogazioni - Proteste 

dei compagni Perno e Montagnani 

Il Senato ha dedicato ieri una 
breve seduta antimeridiana allo 
svolgimento delle interpellanze 
e delle interrogazioni. Ancora 
una volta è risultata evidentissi­
ma la inadeguatezza del sistema 
in base a cui interrogazioni pre­
sentate mesi e mesi fa trovano 
una risposta quando i fatti cui 
si riferivano sono ormai larga­
mente superati. E* il caso della 
interrogazione presentata dal 
compagno Montagnani-Marelli 
circa i provvedimenti da adot­
tare per fronteggiare la rabbia 
canina . 

L'interrogazione fu presenta­
ta all'epoca in cui il fenomeno 
del dilagare della rabbia e degli 
assalti di cani soprattutto ai 
bambini, era di attualità. Dopo 
la risposta del sottosegretario 
— giudicata esauriente — il 
compagno Montagnani-Marelli 
ha in effetti sottolineato questo 
inconveniente che rende la ri­
sposta. oggi, in gran parte su­
perflua. 

Uguale è il caso dell'interroga­
zione presentata dal compagno 
Perna circa il divieto del Prov­
veditore agli studi di Pavia di 
concedere aule scolastiche per 
la proiezione del film - I l mae­
stro di Vigevano». Perna ha 
sottolineato — indipendente­
mente dalla risposta del sotto­
segretario. giudicata insoddisfa­
cente — che ormai il film è in 
circolazione, e da tempo. Ciò 
che rende anacronistica la sua 
interrogazione è la risposta. 
- Questo caso e molti altri — 
ha detto Perna — dimostrano 
che le interrogazioni e le in­
terpellanze non hanno alcun va­
lore effettivo e pertanto il Par­
lamento non è in grado di as­
solvere il suo comoito di con­
trollo sul governo Su tale que­
stione il gruppo del PCI si ri­
serva di prendere opportune 
iniziative -. 

Un'altra interrogazione di ri­
lievo è Quella presentata dal so­
cialista Picchiotti che ha solle­
citato la riforma del sistema 
giudiziario e dei Codici. Per 
quest'ultima riforma, egli ha 
detta così come per la riforma 
della legge di Pubblica sicurez­
za. non c'è necessita di avviare 
ulteriori studi ma -occorre sol­
tanto la volontà politica di at­
tuare realmente le riforme-. 

Rinviata a un'altra seduta la 
interpellanza del compagno 
Spezzano relativa alla ee«iinne 
della esattoria di Cotronei <Cn-
tanzaro>. e Muta svolta la inter­
rogazione del comnagno Saint! 
*ul - caso Dossetti • Il sotto-
«egretario Minasi ha ri«oosto in­
formando che nei confronti del 
Procuratore di R Emilia sono 
«tati sollecitati provvedimenti 
disciplinari, dato che egli aveva 
violato l'Immunità parlamentare 
del l'on Dossetti 

Il compagno Salati ha risposto 
lamentando che il fatto che dei 
provvedimenti disciplinari pre­
si non si sappia, in concreto. 
nulla di preciso fa nascere il 
sospetto nella pubblica opinione 
che in breve tempo tutto venga 
messo a tacere. - i 

Camera 

« 

// premio 
antisciopero» 
alla Polymer 

Come da richiesta avanzata 
a suo tempo dal compagno Am-
brosini con una interrogazione. 
tutti i militari «'ei comuni col­
piti dal disastro del Vajont so­
no stati posti in congedo. La 
comunicazione è stata data ieri 
alla Camera dal sottosegretario 
alla Difesa on. Pellizzo. Il com­
pagno Ambrosini si è dichiarato 
soddisfatto. 

Sempre in sede di risposta ad 
interrogazioni, il sottosegretario 
al lavoro on Calvi ha implici­
tamente ammesso, che la Poli-
mer-Montecat.ni di Terni ha 
messo In atto, durante il re­
cente sciopero, metodi di inti­
midazione contrari alla libertà 
dei lavoratori. 

Infatti è stato corrisposto un 
compenso straordinario di 1500 
lire a giornata per gli operai e 
di 30 000 lire una tantum agli 
impiegati che durante Io scio­
pero hanno assicurato la conti­
nuazione dei servizi essenziali. 
Pudicamente però l'on. Calvi si 
è rifiutato di considerare questi 
compensi in funzione -ant i ­
sciopero -. Naturalmente il com­
pagno Gu'di. che sull'argomen­
to aveva presentato una inter-
rogaz.one. si è d.ctvarato asso­
lutamente insoddisfatto della ri­
sposta. 

Nuove proteste 
contro Àndreotti 
per la Biennale 

di Venezia 
Continuano le proteste per 

l'attacco del ministro della Di 
fesa Àndreotti alla B.ennale 
di Venezia I pittori e gli scul­
tori milanesi invitati alla stes­
sa Biennale «Anco. Bellandi. 
Cascella. Crjppa. Castellani. 
Cavai.ere. Gruppo T. Del Pez­
zo. F r a n c e s c h i . Recalcati. 
Rossello. Sangregorio> hanno 
md:r.zzato all'on Àndreotti un 
telegramma nel quale - prote­
stano v.bratamenie per l'inter­
ferenza del ministro della Di­
fesa ai danni della libertà e 
del prestigio della manifesta­
zione veneziana universalmen­
te riconosciuta e stimata al p.ù 
alto livello culturale -. 

Dal canto suo il compagno 
sen. Gianquinto ha rivolto una 
interpellanza 

Il presidente Curatolo ha let­
to all'imputato il capo di impu­
tazione e lo ha invitato a par­
lare. Il commissario Cafari non 
se lo è fatto ripetere. Più che 
parlare dettava al cancelliere, 
parola per parola. 

L'imputato ha cominciato il­
lustrando dal suo punto di vi­
sta, i fatti del 4 luglio. Quella 
sera, come si sa, un antifa 
scista fu picchiato da alcuni 
energumeni usciti dalla sede 
del MSI mentre era in corso, 
sulla piazza di Reggio, una ma­
nifestazione antifascista. Cafari 
ila spiegato per filo e per segno 
quel che è successo quando egli 
fu comandato di servizio alla 
sede del MSI, ma non ha sapu­
to spiegare come mai i poliziot­
ti dì Reggio, tanto solerti quel­
la sera e il 7 luglio, non ab­
biano saputo identificare i fa­
scisti autori dell'aggressione. 

L'imputato ha poi fornito un 
quadro granguignolesco delle 
ferite riportate, durante quelle 
cariche, dagli agenti dilungan­
dosi sugli » uncini » usati dai 
manifestanti. Alle contestazioni 
dell'avv. Bonazzi ha affermato 
di aver « dedotto - che uno de­
gli agenti fu colpito da un un­
cino. ma non ha saputo fare 
deduzioni di sorta quando gli 
avvocati Felisetti. Ottolenghi. 
I,andini. Maris e Pinto lo hanno 
interrogato sulle ragioni che 
hanno impedito alla questura 
di Reggio di identificare i fa­
scisti autori dell'aggressione ed 
agli agenti che erano di servi­
zio alla sede del MSI di inter­
venire in difesa dei cittadini 
aggrediti. 

Si è cosi giunti alla parte più 
importante della deposizione. 
quella che si riferisce ai fa.tti 
del 7 luglio. Sicuro di sé, Cafa­
ri ha cominciato a parlare del 
comizio indetto dalla C.d.L. di 
Reggio a conclusione dello scio­
pero di ' 4 ore proclamato in 
risposta alle violenze polizie­
sche di Porta San Paolo, a 
Roma. 

CAFARI: Ebbi l'incarico di 
avvertire, a mezzo di verbale 
scritto, il segretario della C.d.L. 
Franco Jotti che il comizio non 
poteva essere tenuto in luogo 
pubblico. Secondo la Costitu­
zione... 

AVV. MARIS: E* meglio che 
lei lasci stare la Costituzione... 

L'imputato si stringe nelle 
spalle, rinuncia alle citazioni e 
racconta che il mattino del 7 
luglio gli giunsero In questura 
telefonate di esercenti che la­
mentavano di essere stati mi­
nacciati se non avessero scio­
perato. ' •> 

CAFARI: Mi telefonarono an­
che dirigenti di enti pubblici e 
di banche. Alcuni gestori di 
chioschi di ' benzina mi infor­
marono che alcuni giovani sta­
vano riempiendo bottiglie di 
benzina... 

AVV. MARIS: Ci dica i nomi 
CAFARI: Non li so. 
MARIS: Ci dica almeno i no­

mi degli enti. 
CAFARI: Non li so... non ri­

cordo. Comunque c'erano squa­
dre di agenti che giravano per 
fermare coloro che facevano in­
timidazioni. , 

MARIS: E quanti ne avete 
trovati? 

CAFARI: Non ' so. • So che 
c'erano due macchine che gira­
vano: una della CcLL. che in­
vitava allo sciopero e una della 
CISL che diceva di non sciope­
rare. Gli occupanti di una del­
le due macchine, non ricordo 
quale, furono invitati in que­
stura. 

AVV. MALAGUGINI: Ho il 
sospetto che fossero della Cdl— 

L'imputato racconta quindi di 
aver fatto ,al comando di due 
camion carichi di poliziotti, un 
giro per la città verso le 14,30. 
Appare chiaro Io scopo intimi­
datorio di questa « passeggiata 
pomeridiana - se si pensa che i 
camion erano seguiti da un 
idrante. 

- In via Roma — dice Cafari 
— notai gruppetti in atteggia­
mento minaccioso. Tutti i ne­
gozi erano chiusi Ho detto a 
quelli dei gruppetti: "Perchè 
non circolate?" Mi hanno rispo­
sto: "Siamo liberi di andare 
dove vogliamo" ». 

AVV. MARIS: Risposta mi­
nacciosa— 

AVV. PINTO: Guardi che i 
negozi a Reggio non aprono 
alle 14.30 del pomeriggio... 

Poi Cafari racconta della sua 
- uscita - quando già in piazza 
della Libertà erano in corso i 
ca rosei IL II presidente gli fa 
ricostruire l'itinerario, poi l'Im­
putato dice che i suoi due ca­
mion. una volta in piazza furono 
fatti segno ad una fìtta sas-
«aiola 

- Non si vedeva per i lacri­
mogeni — racconta l'imputato — 
ordinai agli uomini di scendere 
rer attraversare la piazza -. Ma 
gli agenti del commissario do­
vettero ritirarsi e quando arri­
varono dove avevano lasciato i 
camion ne trovarono uno solo 
Al riparo dell'unico automezzo 
rimasto c'erano i due autisti che 
avevano abbandonato i mitra 

Il commissario vide l'altro ca­
mion fermo poco distante, con­
tro il porticato del palazzo delle 
po*te. Decise di andare a recu­
perarlo Ci andò e rimase li fino 
alle 18.30. In quelle due ore 
nella zona presidiata da Ci fari 
e dai suoi 48 uomini quattro 
cittadini furono uccisi e nume­
rosi altri furono feriti da colpì 
di arma da fuoco. 
* E* questo il punto più ingar-
bu al iato del processo Nei pres­
si del palazzo delle poste opera­
rono — e spararono come si è 
affrettato a dire il commissa­
rio Cafari — i carabinieri del 
maggiore Giudici Non e impro­
babile che almeno uno dei mor­
ti ed alcuni feriti siano stati 
coloiti da carabinieri. Addossa­
re tutta la responsabilità al Ca­
fari sarebbe ingiusto... e quin­
di il presidente fa domande su 
domande, mostrando all'impu­
tato le mappe della zona. Quel 

che è certo — lo dicono i testi­
moni e lo provano le perizie 
— è che gli uomini di Catari 
spararono e che le loro pallot­
tole raggiunsero il segno. 

I 48 uomini di Cafari, coman­
dati da un tenente che fu col­
pito da una sassata e che do­
vette abbandonare il campo, fa­
cevano parte della Mobile di 
Parma. 

AVV. FELISETTI: Perchè fe­
cero venire il reparto mobile da 
Parma? 
- CAFARI: Lo chieda al vice-

questore. 
AVV. FELISETTI: Come era­

no armate le guardie di Reggio 
Emilia in servizio sulla piazza? 

CAFARI: Lo chieda al com­
missario Casapina. 

AVV. FELISETTI: Le risulta 
che il vicequestore avesse avu­
to ordini superiori? 
• CAFARI: Lo chieda al vice­

questore. 
II tono dell'imputato fa scop­

piare un incidente tra i difen­
sori. 

AVV. MARIS: Signor presi­
dente, la prego di voler ricor­
dare all'imputato che qui non 
siamo in caserma Non possia­
mo tollerare che ci si risponda 
con questo tono. 

Si alzano e protestano gli av­
vocati Dehtala e Lener, difen­
sori di Cafari. Poi il presiden­
te ripete le domande e Cafari 
si limita a rispondere « Non lo 
so -. 

Sono molte le cose che Cafa­
ri non sa. Dice, ad esempio, di 
non avere visto ne morti ne fe­
riti. Afferma di aver saputo del­
le vittime solo quando rientrò 
in questura. Smentisce recisa­
mente di aver ordinato ai suoi 
uomini di sparare contro i gio­
vani che tiravano sassL Raccon­
ta che il primo a sparare al pa­
lazzo delle poste fu un sottuf­
ficiale addetto al palazzo che 
non dipendeva da lui. Dice che 
anche alcuni dei suoi uomini 
spararono senza attendere ordi­
ni. » Ho visto sparare solo raffi­
che di mitra - in aria. Hanno 
smesso quando gllel'ho detto...-. 

VOCE DI DONNA DAL PUB­
BLICO: SI. Quando ormai era­
no morti! -

Cafari nega pure di aver con­
vocato un gruppo di agenti per 
invitarli a non dire che fu lui 
ad ordinare di aprire il fuoco. 
Nega di aver detto « Non mi ro­
vinate. Sono un padre di fa­
miglia- . 

Ma ci sono proprio le guar­
die, oltre alle perizie, che ver­
ranno a dire che i mitra del re­
parto Catari, quel . pomeriggio 
del 7 luglio, non spararono sol­
tanto in aria-a Reggio Emilia 
. MARIS: Perchè visto che, «p-

me sostiene, non diede l'ordine 
di sparare, diede poi l'ordine 
di cessare il fuoco? 

CAFARI: Perchè ritenevo ehe 
un'azione di fuoco fatta in aria 
fosse sufficiente. 

MARIS: Quindi non hanno 
sparato in stato di necessità. . 

Su questa battuta si è con­
clusa l'udienza. Domani, quan­
do gli avvocati e il P.M. con­
cluderanno le loro domande al 
commissario CararL sarà inter­
rogato Orlando Cetani, la guar­
dia di P.S accusata di omici­
dio volontario. 

Fernando Strambaci 

dei Comuni 
al governo 

Opposizione al contenimento indiscri­
minato della spesa pubblica 

Maggiori 
fondi 

per il turismo 
La Commissione interni 

della Camera ha approva­
to ieri in sede legislativa 
un disegno di legge che au­
menta gli stanziamenti del­
lo Stato a favore degli En­
ti provinciali per il turismo, 
de l l 'EN IT e, In genere, per 
iniziative e manifestazioni 
turistiche. Praticamente dal 
1. luglio 1965 le attuali di­
sponibilità di bilancio per 
questa voce verranno quasi 
raddoppiate. 

Con un emendamento, 
che è stato accettato anche 
dal ministro Corona, è sta­
ta approvata la istituzione 
di un ufficio studi e ricer­
che In seno al ministero. 
• Questo ufficio, ha detto 
Corona, costituirà un va­
lido strumento per una po­
litica di piano nel settore 
del turismo, spettacolo e 
sport ». Il ministro, infine. 
nelle dichiarazioni fatte in 
seno alla commissione ha 
sottolineato la necessità di 
una democratizzazione del­
le strutture organizzative 
nel settore e di una asso­
luta obiettività nella asse­
gnazione dei contributi ed 
incentivi. 

Interpellanza PCI 
al Senato 

sulla politica 
economica 

- Una Interpellanza è sta­
ta pretentata da alcuni se­
natori comunisti per sol­
lecitare il presidente del 
Conaiglio e i ministri del 
dicaateri f inanziari ed eco­
nomici ad illustrare al Se­
nato' te linee della politica 
economica a dell'azione go­
vernativa in questo campo. 
L'Interpellanza sottolinea 
la necessità che il governo 
dimostri che - i provvedi­
menti congiunturali sono 
collegati In modo organico 
alle .misure di p rogramma. 
xlont che dovranno pren­
dere per el iminare gli squi­
libri economici e sociali 
de! paese. In particolare 
questa relazione — nell ' in-
terpetlanza — viene posta 
per i problemi del bilancio 
statale; della politica cre­
dit izia; della bilancia del 
pagament i ; dei prezzi e del 
controllo dei profitt i ; del­
l'approvvigionamento del 
settore al imentare e per la 
r i forma agrar ia . 

Sanremo 

Condannati i d.c. 
che misero le 

mani sul casinò 
Dal nostro corròpoiideiite 

SANREMO.' 24. 
.4He 22 di stasera il pretore 

di Sanremo ha pronunciato 
la sentenza di condanna dei 
tre dirigenti della DC sanre­
mese riconosciuti colperoli di 
acer tentato di turbare il re-
polare svolgimento deircsta per 
il Catino. Per il reato cosi de­

ntai tre esponenti: Francesco 
Penna, capo del gruppo con­
siliare de. del Comune; Giaco­
mo Perla, segretario del comi­
tato comunale del partito, e 
Lazzaro Bergonzo. dirigente dei 
gruppi aziendali DC. 

Sono noti i fatti che hanno 
portato alla denuncia. Ce da 
indire l'asta per la gestione de­
cennale del Casinò: si forma 
una commissione, di cui fanno 

gradalo (essi erano infatti »m-( parte cinque d e- un socialde 
pittati di turbatira d'asta) il 
pretore ha condannato il Gia­
como Perla, Francesco Penna e 
Lazzaro Bergonzo, a • quattro 
mesi di reclusione ed a 40 mi­
la lire di multa. Per il recto 
di oltraggio nei confronti del 
sindaco, il Penna ed il Beraon-
zo sono stati condannati a 
7 mesi di reclusione, al risar­
cimento del danno morale, fis­
sato in 1000 lire, e del danno 
materiale fissato m 100 mila 
lire, fi Perla, inrece. e nato 
assolto da questo reato per in­
sufficienza di prore. A tutti è 
stata concessa la w;p*nsione 
condizionale della pena. 

Jl processo a carico dei tre 
dirigenti democristiani impu­
tati di turbatira d'asfa e di ol­
traggio al sindaco è stato in 
realtà il procedo el malcostu­
me politico instaurato della DC 

Sanremo con tutte le 

mocratico e un indipendente 
delta lista - Sole e fiori - e in 
questa sede il Penna e il Perla 
si fanno aranti per ridurre a 
cinque il numero delle società 
concorrenti 

La piunfa però, nella riu­
nione del 2 ottobre, blocca il 
renratiro dei democristiani e 
indice Vasta incitando le do­
dici ditte che arerano fatto ri­
chiesta. 1 piani ranno in fumo. 

Il mattino dopo nell'ufficio 
del sindaco Penna ruole addi­
rittura ' modificare il verbale -
(lo afferma il segretario comu­
nale nella sua deposizione). Poi. 
rendendosi conto dell'enormità 
della pretesa, i tre aggredi­
scono il sindaco, gli dicono che 
'si è calato i calzoni -. che 
'lo faranno filare' e impon­
gono una nuora riunione di 
giunta. 

Saturalmente il prefetto è già anche a Sanremo con zmie i r i - . . - .. 
sue componenti: da l l ' imro l l a lo stato informato dal sindaco di 
all'intimidazione, dia ùiscrimi- tutta la faccenda e ha aia tele­
nazione politica. Lo ha dovuto 

A u t o n o m i e locali, regioni 
e misure governat ive per il 
conten imento del la spesa 
pubblica sono stati gli argo­
ment i di un incontro avve ­
nuto ieri fra una delegazio­
ne della Lega dei Comuni 
democratic i e il v ice presi­
dente del Consigl io on. Pie­
tro Nenni . I rappresentanti 
degli enti locali amministra­
ti dal le forze democrat iche 
hanno chiesto per prima co­
sa all'on. Nenni l 'abolizione 
degli attuali vessatori con­
trolli sugli atti dei Comuni 
e de l le Prov ince da parte dei 
prefetti e del le Giunte pro­
vinciali - amministrat ive . Il 
provved imento si rende ne­
cessario se si vuole concreta­
m e n t e dare l 'avvio a nuovi 
rapporti tra l 'esecutivo e le 
amministrazioni locali. 

Sul problema del le Regio­
ni, la de legaz ione ha sotto­
l ineato l'esigenza di far par­
tecipare i consigli regionali 
alla • e laborazione dei piani 
di programmazione economi­
ca. Le regioni sono diretta­
m e n t e interessate alla pro­
grammazione e non dovran­
no trovarsi domani di fronte 
a piani di sv i luppo economi­
co senza aver partecipato 
alla loro elaborazione. Si ren­
de per ques to necessario — 
è stato fatto presente all'o­
norevo le Nenni — che il go­
verno approvi subito gli stru­
ment i legislativi per l'attua­
zione del le regioni: leggi e-
lcttorali , stralcio della l egge 
finanziaria che consenta il 
pr imo funzionamento dei 
consigl i regionali e la messa 
a p u n t o della legge organi­
ca sulla finanza locale. 

Infine, è stato fatto pre­
sente all'on. Nenni che le 
amminis traz ioni locali , im­
pegnate ' da anni-.tra grandi 
difficoltà "finanziarie*à risòl­
vere i problemi de l lo sv i lup­
po de l le città e dei piccoli 
comuni , non possono acco­
gl iere il recente invi to del 
Consig l io dei ministri , ri­
preso anche dall'on. Colombo 
nel corso di una conferen­
za alla te lev is ione , ad un in­
discr iminato contenimento 
della spesa pubblica e alla ri­
duz ione dei bilanci. La dele­
gazione ha fatto presente c h e 
una polit ica ant icongiuntu­
rale di avv io alla program­
mazione economica non ri­
ch iede un conten imento ge­
nerico della spesa pubblica, 
ma una sua qualif icazione ed 
un suo a l largamento in di­
rezione di scel te ant icongiun­
turali re lat ive alla program­
maz ione urbanistica e alla 
casa, all 'agricoltura e alla ri­
forma dei s istemi di distribu­
z ione nel quadro della lotta 
contro il carovita, dei servi ­
zi pubblic i , con particolare 
r i fer imento ai trasporti, alla 
scuola e ai servizi sociali. 

Sarebbe quindi un grave 
danno — è stato ribadito 
dalla de legaz ione — se i Co­
muni e le Province , attual­
m e n t e impegnat i alla e labo­
razione dei bilanci del l 'anno 
in corso e dei piani pol ienna­
li di sv i luppo , vedessero le 
loro att ività arrestate da in­
terventi dei Prefett i o degl i 
organi centrali . S i rende in ­
vece necessar io facilitare agli 
enti locali l 'accesso ad ogni 
forma di credito. 

Rispondendo ai vari q u e ­
siti posti dalla de legazione , 
l'on. Nenni si è dichiarato 
favorevole al l 'abolizione de ­
gli attuali controll i e alla lo­
ro modif ica in senso cost i tu­
zionale. Quanto al le regioni , 
pur dimostrandosi favorevo­
le a l le tesi sos tenute dai di­
rigenti del la Lega, ha riferi­
to c h e il Consigl io dei mini ­
stri si è fino ad oggi occupa­
to so lo de l le leggi cornice 
e non ha ancora esaminato 
la l egge elettorale. Nenni ha 
quindi espresso l 'opinione 
c h e nel caso si approvasse 
una l egge e lettorale di se ­
condo grado si dovrebbe fis­
sare un termine di un paio 
di mesi dal le elezioni ammi­
nis trat ive di autunno per lo 
svo lg imento del le e lezioni 
regionali . 

In merito ai bilanci ed 
alla spesa degli enti locali 
l'on. Nenni è stato molto e-
vasivo. 

rilevare anche il P.M.. arrocato 
Pestarino. nella sua requisitoria 
rd è risultato lampante dalle 
deposizioni dei diciotto testi 
che per tutta la giornata sono 
sfilati davanti al pretore, dot­
tor Fortunato. Processo alla DC, 
dunque, e nel caso specifico ai 

iprofeto a Roma. Quindi la ria 
nione di giunta non si fa. Ma 
la turbativa d'asta, sostiene il 
PJf, ci è ed è lampante. Cosi 
come non può essere messo in 
dubbio il reato di oltraggio al 
sindaco. 

Fausto Buffarello 

Banane: 
l'on. Zaccagnini 

querela il rag. Rossi 
L'on. Zaccagnini si è recato 

ieri alla Pretura di Roma 
per sporgere querela, conce­
dendo la p.ù ampia facoltà di 
prova, nei confronti del ras:. 
Umberto Rossi segretario del­
l'Associazione Bananieri per il 
delitto di diffamazione commes­
so ai suoi danni e nei con­
fronti di chiunque abbia par­
tecipato nello stesso delitto. 

Manifestazioni 
e comizi del PCI 

Manifestazioni che si 
svolgeranno In Italia sulla 
situazione politica Interna 
e Internazionale, delle qua­
li ne segnaliamo una parte: 

OGGI 
Verona: Calamandrei . 
Como: Curzi. 
Varese: Lajolo. 
Carbonla: Spano. 
S. Lucia di Pieve: Mar­

chesi. 

DOMANI 

Ba-

G. 

Pistoia: Amendola. 
Palermo: Berlinguer. 
Bolzano: Galluzzi. 
Merano: Galluzzi. 
Milano: Ingrao. 
Genova: Macaluso. 
Fidenza: Miana. 
Aosta: Pecchioli. 
A l tamura: Reichlln. 
Piombino: Scheda. 
Jesi: Alinovi. 
Ancona: Alinovi. 
Caserta-Maddaloni: 

rontini. 
Foggia: Grifone. 
Macerata: Gruppi. 
Messina: La Torre. 
Cassino: Li Causi. 
Fermo: Magnani. 
F e r r a r a : G. P a j e t t i . 
Copparo ( F e r r a r a ) : 

P.ijetta. 
Lecce: Pistillo. 
Pescara: Rodano. 
Imola: Rossanda. 
Cagl iar i : Spano. 
Urbino (Pesaro): Ascoli. 
Lerici (La Spezia) ' Ber-

tone. 
Apricena (Fogqia) : Bai-

dina Di Vittorio Berti . 
Roma-Aurel ia: Canullo. 
Fabiano (La Spezia): Fa­

soli. ' -
Nizza Monferrato (Ast i ) : 

Lajolo. 
_. Canelll (Ast i ) : Lajolo. 

Guspini (Cagl . ) : Spano 
Moglla (Mantova) : Sandrl 
Ostia ( R o m a ) : Roggi. 
Vittorio Veneto (Treviso): 

Vespignani. 

LUNEDI' 
Pisa: Amendola. 
Sarzana (La Spezia): 

Macaluso. 
Vercel l i : Minacci. 
Cantarina (Rovigo) : Elio 

Busetto. 
Motta di Llvenza (Trev i ­

so): Dal Pozzo. 
S. Egidio ( F o r l ì ) : F lami -

gni. 

poni; Mugnano: Gambut i ; 
Ponte Pattol l : Goraccl; %. 
Sisto: ' Quaglia; Trest lna: 
Corba; Gioiello: Marlucal-
n i ; Pistrlno: Pannaccl. 

Federazione 
di Torino 

O G G I : Torlno-Mlraf lorl : 
Mtnucci. 

D O M A N I : Torino-Borgo 
S. Paolo: Roaslo; Torino-
Barriera Milano: Minuccl. 

Federazione ' 
di Venezia 

O G G I : Boion: Cortlcelll; 
Noventa di Piave: Chinello. 

D O M A N I : Venezia - 7 
Mar t i r i : Ravagnan; Chirl-
gnano: Gianquinto. 

Federazione 
di Varese 

O G G I : Gal larate: Rossl-
novich; Busto Arsizio: 
Quercioll; Dumenza: Gr i l l i . 

D O M A N I : Cassano Ma­
gnano: Brambi l la ; Faglia­
no Olona: Battistella; Sac-
conago: Gri l l i . 

Federazione 
di Alessandria 

O G G I : Pioverà: PIzzorno 
D O M A N I : Rocca Gr ima l -

da: prof. Lozza; Fubine: 
Scano; Solerò: Notti; Bri-
gnano Frascate: Boccassl. 

Federazione 
di Cremona 

O G G I : S. Giovanni: Bar-
dell); Sesto Cremonesi: Cer-
var i . 

D O M A N I : Casalbuttano: 
Bardel l i ; Torre Piclnardl: 
Spelta; Stagno Lombardo: 
Marchett i ; Pesclna Cremo­
nese: Rossi Anna; Cremo-
na-Pozzolo: Cervari . 

Federazione 
d i Catania 

D O M A N I : Caltagirons*. 
avv. Colalco; Patagonia: 
Pezzino; Acicatena: Rindo-
ne; Mineo: Caruso; Pater-
nò: Santangelo. 

Federazione 
Federazione 
d i Milano 

, i 
di Roma 

O G G I : Rosate: Leonar­
d i ; Boilate: Mar is ; Mi la-
no-Sisti: Brambi l la ; Loca­
te: Scotti; Melzo: Albonl; 
Milano - Pezzina: Notarian-
n i ; Lacchiarel la: Crema-
scoli; Cassano Adda: An-
dreinl ; Lainate: Canzi. 

D O M A N I : Milano-Gari­
baldi : Cotsutta; Rossano: 
Cremascoli; Buccinasco: 
Gor la ; Limito: Lamprat l . 

L U N E D I ' : M i l a n o - P i r e l ­
l i : Lajolo. 

Federazione 
d i Modena 

O G G I : Rovereto di No­
v i : Lotti. 

D O M A N I : Maranel lo: O-
gnibene; Concordia: Bor­
sar i . 

L U N E D I ' : Sirenetta: Mia-
na ; Soliera: Vaccar i ; Me-
dotta: Gelmini ; S. Fausti­
no: T rebb i ; Cognento: Ri ­
ghi; Baggianara: F ior ini ; 
Albareto: Vezzani; S. Pro­
spero: Siningardi. 

Federazione 
dì Cagliari 

D O M A N I : Capoterra: L. 
Plrastu; Samassi: Raggio; 
Ferrent i : Spiga. 

Federazione 
d i Perugia 

D O M A N I : Gubbio: Simo-
nucci; C i t t ì della Pieve: 
Antonini; 8. Erenziano: Ca-

O G G I : Fiumicino: D'O­
nofrio. 

D O M A N I : Roma-Trionfa­
le: Gensini; P a l e s t i n a : 
Tr ive l l i : Roma-Cavallegge. 
r i : Laplccirella E. ; Roma-
Centocelle: Perna; Subia-
co: A l a t r i ; Pavona: Cesa-
roni; Civitavecchia: Modi­
ca ; La Rustica: lavicol i ; 
Roma - Va l Melania: Fu­
sco; Roma - Portuense Vi l ­
l ini : D'Onofrio. 

Federazione 
d i Piacenza 

O G G I : Piacenza - Sezio­
ne F e r r i : Baiocchi; Mor t ì i -
za: Tag l ia fer r i ; Zerbio di 
Caorso: Trabacchi . 

D O M A N I : Pontenure: T a ­
gliaferri . 

C O N F E R E N Z E D I 
O R G A N I Z Z A Z I O N E 

Domani a Senise (Poten­
za) si svolgerà la conferen­
za di organizzazione di zo­
na. Parteciperanno I com­
pagni Scutari e Proserplo. 

C O N F E R E N Z E 
S U L L ' A L G E R I A 

D O M A N I : Siena: Dina 
Fort i -Fabrinl . 

L U N E D I ' : Cagl iar i : Sot-
giu. 

C O N F E R E N Z E 
su « Il movimento operalo 
internazionale e la via ita­
liana al socialismo » > 

L U N E D I ' : Modena: Ca­
lamandrei . 

C O N V E G N I S U L L A 
P R O G R A M M A Z I O N E 

R E G I O N A L E 
D O M A N I : Campobasso: 

Maschietta. 

Tesseramento 

Enna Carbonio Matera 
e Bolzano al 100 per cento 

Le Federazioni di Enna, Carboni», Bolzano e Mo-
tera hjnno comunicato ieri di aver raggiunto II 1 M 
per cento del tesseramento. I l compagno Macaluso, % 
nome della Segreteria del Partito, ha inviato un tele­
g ramma di plauso alle quattro Federazioni. 

D I C I La Federazione di Pisa ha g i i distribuito 21. __ 
• »*»« tessere pari al 90,54 per cento dei tesserati del­
l'anno scorso. I nuovi iscritti al Part i to sono 650. Quo* 
rantacinque sezioni hanno superato gli iscritti dell'anno 
scorso. 

I f l i P P I l C II Partito e la F G C I hanno finora reclutato 
m n r U / n t n e | | e M a r c h e 2.7OO nuovi compagni. I l r*. 
sultato di maggiore rilievo è stato ottenuto da Pe­
saro (900 reclutati) seguito da Ancona (639). La Fede­
razione di Ascoli Piceno ha reclutato 526 nuovi com­
pagni, Macerata 408 e Fe rmo 250. 

M I N T O V I ' " tesseramento nel Mantovano si avvicina 
m n n i w v n * • superare la tappa del 100 per cento. 
La FGCI con 1.442 tessere consegnate (485 reclutati) 
ha superato il 102 per cento. Quarantadue sezioni del 
Part i to hanno raggiunto o superato il numero degli 
iscritti dello scorso anno. I reclutati sono 1.435. 

T A D a M f T f l Raggiunto il 100 per cento del tesserati i n n n n i u n e | | a c l t t i ( d a t 0 c u j t , r i f e r i v J I | a n o t t r a 
precedente segnalazione) prosegue intensamente la cam­
pagna di tesseramento e proselitismo per portare il 
resto della provincia al traguardo già raggiunto dal 
capoluogo. 

Il Comitato comunale di Faenza ha rag­
giunto i 2.341 tesserati pari al 100 per cento, 

con 122 reclutati. Le sezioni di Marseno e Cosina hanno 
raggiunto rispettivamente il 128 e il 125 per cento. , 

P D F I I f l t l A Trentadue sezioni del Partito e/ 6 circoli 
b U C I f l u n n della FGCI hanno superato il 10T* per cento 
degli iscritti . I reclutati al Partito sono 5b0, mentre 
l'organizzazione giovanile ha costituito 4 nuovi circoli 
e un gruppo di fabbrica. 
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